
3 novembre – 23 dicembre 2015) 

3  novembre  –  Al  Senato  il  Presidente  comunica  i  componenti  della
Commissione monocamerale d'inchiesta sul disastro della Moby Prince,
che sarà presieduta dal senatore Bachisio Silvio Lai (PD).

La Camera approva  le  mozioni  Quintarelli  n.  1-1031 e  Caparini  n.  1-1052,
concernenti iniziative per la promozione di una Carta dei diritti in Internet e
per la governance della rete.

4  novembre  –  Inizia  al  Senato,  presso  la  Commissione  Bilancio,  l'esame
congiunto in sede referente dei  disegni di legge di stabilità per il 2016 (S.
2111) e di bilancio (S.2112). Il Senato approverà, il successivo 20 novembre, il
maxiemendamento  interamente  sostitutivo  del  disegno  di  legge  di  stabilità
presentato  dal  Governo,  sul  quale  il  Governo  aveva  posto  la  questione  di
fiducia. Con la successiva approvazione della Nota di variazioni e del bilancio
si è, dunque, conclusa la prima fase della sessione di bilancio al Senato.

13  novembre  –  Il  Presidente  della  Repubblica ha  concesso  –  ai  sensi
dell’art. 87, co. 11, Cost. – la grazia parziale ad un cittadino condannato per il
delitto di omicidio volontario.

La Camera approva la questione di fiducia, che era stata posta dal Governo,
sull'approvazione, senza emendamenti ed articoli aggiuntivi, dell'articolo unico
del disegno di legge di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge n. 153 del 2015, recante misure urgenti per la finanza pubblica (legge
n.187 del 2015).

20 novembre – La Camera avvia la discussione generale sul disegno di legge
di revisione costituzionale per il  superamento del bicameralismo paritario
(C. 2613-B). Il successivo  24 novembre saranno respinte le  pregiudiziali di
merito e di costituzionalità. L’11 gennaio, alla ripresa dei lavori parlamentari,
il testo è stato approvato senza modifiche ed è stato inviato al Senato per la
seconda lettura (cfr. anche 20 gennaio).

22 novembre - Il Consiglio dei ministri approva un decreto-legge che contiene
alcune norme procedimentali che incidono sulle  procedure di risoluzione di
quattro banche (Cassa di  risparmio  di  Ferrara S.p.A,  Banca delle  Marche
S.p.A, Banca popolare dell’Etruria e del Lazio - Società cooperativa, Cassa di
risparmio della Provincia di Chieti  S.p.A.).  Il  testo, in particolare, prevede la
costituzione di  quattro  società per  azioni,  aventi  per  oggetto  lo svolgimento
dell'attività di ente-ponte e di una bad bank; le perdite sono state assorbite in
parte dagli azionisti e dagli obbligazioni subordinati per un valore complessivo
pari a 1 miliardo e 200 milioni di euro

4 dicembre –  Il Consiglio dei ministri  delibera l’avvio della procedura per la
nomina di  Giuseppe Maria  Berruti  e  di  Carmine Di  Noia quali  componenti
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della Commissione nazionale per le società e la borsa – CONSOB, al fine
di acquisire il parere delle Commissioni parlamentari.

16 dicembre – Il Parlamento elegge quali giudici della Corte costituzionale i
professori Franco Modugno (609 voti), Giulio Prosperetti (585 voti) e Augusto
Barbera  (581 voti),  che presteranno giuramento  dinanzi  al  Presidente  della
Repubblica il  21 dicembre.  L’elezione discende da una convergenza tra le
indicazioni del PD e quelle del MoVimento 5 Stelle.

18 dicembre – La Camera, con 129 voti favorevoli e 373 voti contrari, respinge
la  mozione  di  sfiducia  individuale  presentata  dal  M5S,  nei  confronti  della
Ministra  per  le  riforme  costituzionali  e  i  rapporti  con  il  Parlamento  Boschi.
Secondo  i  presentatori  la  circostanza  che  taluni  familiari  della  Ministra
ricoprissero  incarichi  in  uno  degli  istituti  interessati  bancari  interessati  da
dissesto e che tale istituto insieme ad altri sia stato interessati dalla disciplina
del decreto cd. “salva banche”, costituiscono fatti che « gettano un'ombra sul
Ministro  e  la  sua  funzione  istituzionale  con  riguardo  alla  cura  ed  alla
salvaguardia  degli  interessi  pubblici,  del  principio  generale  di  assoluta
imparzialità, nonché della necessità di tutelare il risparmio in tutte le sue forme,
come espressamente previsto dall'articolo 47 della Costituzione al momento
vigente; anche il solo sospetto che, attraverso la sua funzione di governo, il
Ministro Boschi abbia potuto interagire ovvero influenzare l'intera compagine
governativa al fine di perseguire interessi personali e familiari, non ne consente
la permanenza nel prosieguo dell'incarico».

19  dicembre  –  La  Camera  approva  la  legge  di  stabilità e  la  legge  di
bilancio; l’approvazione definitiva del Senato interverrà il  22 dicembre (leggi
n. 209 e 210 del 2015).

23 dicembre - Il Presidente della Repubblica firma – ai sensi dell'art. 87, co. 11
Cost. – tre decreti di concessione di grazia, due dei quali riguardano due ex
agenti  della Cia coinvolti  nel sequestro di  Abu Omar avvenuto a Milano nel
2003.

Il  Consiglio  dei  ministri,  al  fine  della  proposta  del  Presidente  del  Consiglio,
delibera di indicare il nome di Alessandro Pajno quale nuovo Presidente del
Consiglio di Stato. Il nome sul quale è ricaduta la scelta, in discontinuità con il
passato, non è stata il primo della lista formata dal Consiglio di Presidenza del
medesimo organo in applicazione del criterio di anzianità di ruolo.
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